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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2023, n. 1104
Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro - DL 4/2019. 
Trasferimento risorse. Variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi del D.Lvo 
118/2011 e ss.mm.ii.. Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa.

L’Assessore alla Formazione e lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, dott.ssa Adele 
Quintieri, verificata e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro, dott. Giuseppe 
Lella, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

-	 la legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e sulle fusioni di comuni all’articolo 1, comma 89, ha “disposto che “lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85 tra le quali 
figurano le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego;

-	 con successiva legge 10 dicembre 2014, n. 183, è stata introdotta la riforma generale del mercato del 
lavoro che all’articolo 1, comma 4, lett. u), ha previsto il “mantenimento in capo alle Regioni e alle Province 
autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro” e al comma 3 
del medesimo articolo ha delegato il Governo “ad adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, per i profili di 
rispettiva competenza, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive”…”Allo scopo di garantire la fruizione dei servizi essenziali … su tutto il 
territorio nazionale, nonché di assicurare l’esercizio unitario delle relative funzioni amministrative”;

-	 in attuazione della suddetta delega è stato adottato il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 secondo 
cui all’art.1 comma 1 “il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per 
le parti di rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia di politiche attive per il 
lavoro, mediante l’individuazione di strategie, obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in 
materia, ivi comprese le attività relative al collocamento dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68”;

-	 il succitato Decreto, ha altresì costituito “La rete dei servizi per le politiche del lavoro” composta da 
soggetti pubblici e privati, con il compito di promuovere “l’effettività dei diritti al lavoro, alla formazione 
e dall’elevazione professionale previsti dagli articoli 1, 4, 35 e 37 della Costituzione ed il diri1o di ogni 
individuo ad accedere a servizi di collocamento gratuito, di cui all’articolo 29 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, mediante interventi e servizi volti a migliorare l’efficienza del mercato 
del lavoro, assicurando, tramite l’attività posta in essere dalle strutture pubbliche e private, accreditate o 
autorizzate, ai datori di lavoro, il soddisfacimento dei fabbisogni di competenze ed ai lavoratori, il sostegno 
nell’inserimento o nel reinserimento al lavoro”;

-	 l’art. 15 rubricato “Servizi per l’impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni in 
materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di gestione 
amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi;

-	 la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” ha 
previsto all’art.4 comma 2 che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a essere 
esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bari fino alla data di entrata in vigore delle riforme 
di settore” e la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di 
riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31”;
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-	 con la legge regionale n. 29 del 29 giugno 2018 sono state, quindi, introdotte “Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” e 
disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 succitata, nel rispetto, in particolare, degli indirizzi generali di cui all’articolo 18 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 rubricato “Servizi e misure di politica attiva del lavoro”;

-	 l’art. 7 della predetta legge regionale n. 29/2018 ha previsto, nello specifico, l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro − ARPAL, quale ente tecnico−operativo e strumentale che opera 
a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, 
dotato di autonoma personalità giuridica e organizzazione, il cui Statuto è stato approvato con successiva 
DGR n. 91 del 22.01.2019;

-	 con la successiva DGR n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni 
deIIa neo costituita Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL) e approvato il bilancio 
preventivo 2019;

-	 la legge di Bilancio n.145 del 30.12.2018, per l’anno finanziario 2019, all’art.1 co. 255 ha istituito nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il 
reddito di cittadinanza”, con una dotazione pari a 7.100 milioni di euro per l’anno 2019, a 8.055 milioni 
di euro per l’anno 2020 e a 8.317 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 “Al fine di introdurre 
nell’ordinamento le pensioni di cittadinanza e il reddito di cittadinanza, quest’ultimo quale misura contro 
la povertà, la disuguaglianza e l’esclusione sociale, a garanzia del diritto al lavoro, della libera scelta del 
lavoro, nonché del diritto all’informazione, all’istruzione, alla formazione e alla cultura …”, demandando a 
successivi appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse stanziate, l’attuazione degli interventi 
ivi previsti;

-	 la medesima Legge al successivo comma 258 dell’art.1 ha stabilito che “Nell’ambito del Fondo per il reddito 
di cittadinanza di cui al comma 255, un importo fino a 1miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019 e 
2020 é destinato ai centri per l’impiego di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150, al fine del loro potenziamento e un importo fino a 10 milioni di euro per l’anno 2019 è destinato al 
finanziamento del contributo per il funzionamento dell’ANPAL Servizi Spa. A decorrere dall’anno 2019, le 
regioni sono autorizzate ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, fino a complessive 
4.000 unità di personale da destinare ai centri per l’impiego. Agli oneri derivanti dal reclutamento del 
predetto contingente di personale, pari a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2020, si provvede, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 milioni di euro 
per l’anno 2020, a valere sulle risorse destinate dal primo periodo al potenziamento dei centri per l’impiego 
e, quanto a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 255. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione delle suddette risorse tra le regioni interessate”;

-	 il successivo decreto legge 28 gennaio 2019, n.4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, 
ha introdotto “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” sancendo che “Il Rdc 
costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili” (così art.1 co.1);

-	 in particolare, l’art. 12 “Disposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di Reddito di cittadinanza” 
della legge n.26/2019, al comma 8 − sub lett. a) e b) – reca modifiche agli stanziamenti previsti dal già citato 
art.1 comma 258 Legge 145/2018 riformulandone il contenuto come di seguito: “Nell’ambito del Fondo da 
ripartire per l’introduzione del reddito di cittadinanza di cui al comma 255, un importo fino a 467,2 milioni 
di euro per l’anno 2019 e a 403,1 milioni di euro per l’anno 2020 e’ destinato ai centri per l’impiego di cui 
all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, al fine del loro potenziamento, anche 
infrastrutturale”;

-	 il medesimo art.12, nello specifico al comma 3, per le stesse finalità e per rafforzare più in generale le 
politiche attive del lavoro e garantire l’attuazione dei LEP in materia, richiama la necessità di adottare un 
Piano straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, a valenza 
triennale, che intervenga nei rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai 
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sensi dell’art.8 comma 6, della Legge n.131 del 5 giugno 2003, da approvarsi con decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, previa intesa in sede di Conferenza permanente e che disciplini testualmente 
“il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 258, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lett. a) e b), del presente articolo”;

-	 inoltre, sempre l’art.12 al comma 3 bis, stabilisce “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 
258, terzo e quarto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dai commi 3-ter e 
8, lettere a) e b), del presente articolo, le regioni, le province autonome, le agenzie e gli enti regionali, 
o le province e le citta’ metropolitane se delegate all’esercizio delle funzioni con legge regionale ai sensi 
dell’articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, con 
aumento della rispettiva dotazione organica, a decorrere dall’anno 2020 fino a complessive 3.000 unita’ 
di personale, da destinare ai centri per l’impiego, e a decorrere dall’anno 2021 ulteriori 4.600 unita’ di 
personale, compresa la stabilizzazione delle unita’ di personale, reclutate mediante procedure concorsuali 
bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, di cui all’accordo sul documento 
recante Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, sancito nella riunione 
della Conferenza unificata del 21 dicembre 2017, per complessivi oneri nel limite di 120 milioni di euro 
per l’anno 2020 e di 304 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con il Piano straordinario di 
cui al comma 3 del presente articolo sono definiti anche i criteri di riparto delle risorse di cui al presente 
comma tra le regioni e le province autonome. A decorrere dall’anno 2021, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, possono essere previste, sulla base delle disponibilita’ del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, risorse da destinare ai centri per l’impiego a copertura degli oneri di 
finanziamento correlati all’esercizio delle relative funzioni;

-	 nella seduta del 17 aprile 2019 è intervenuta l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003,n.131, sancita dalla Conferenza Stato− Regioni, relativamente al Piano straordinario di potenziamento 
dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro;

-	 con il successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 del 28 giugno 2019 è stato 
adottato il Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro;

-	 l’art. 1, comma 85, della L. 234/2021 stabilisce che “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri 
per l’impiego correlati all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, ultimo 
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, e in connessione con l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12, comma 3, del 
medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, e’ autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022”;

-	 l’art. 1, comma 86, della L. 234/2021 stabilisce, inoltre, che a decorrere dall’anno 2022 e’ altresi’ autorizzata 
una spesa nel limite di 20 milioni di euro per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego 
derivanti dalle attivita’ connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di eta’ 
compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati ne’ inseriti in un percorso di studio o formazione;

VISTI:

−	 il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42”;

−	 la Legge Regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2023)”;

−	 la Legge Regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

−	 la D.G.R. n. 27 del 20/01/2023 avente ad oggetto “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 
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pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “;

−	 la D.G.R. n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione Modello Organizzativo 
MAIA 2.0” successivamente modificata ed integrata con D.G.R. n. 215 del 08.02.2021;

−	 il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 
2.0”, successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. n. 45 del 10.02.2021;

−	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 agosto 2021 ad oggetto “Attuazione modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto 22/2021 e s.m.i. Definizione delle Sezioni di Dipartimento 
e delle relative funzioni” con il quale sono state individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e nello 
specifico, per il Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, tra le altre, la Sezione Politiche 
e Mercato del Lavoro;

−	 la D.G.R. N. 1576 del 30/09/2021 recante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento 
ai sensi dell’art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”, 
con la quale è stato conferito, tra gli altri, l’incarico di dirigente della Sezione Politiche e mercato del lavoro;

RICHIAMATE:

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1977 del 4.11.2019 avente ad oggetto “Introduzione del Reddito 
di Cittadinanza in attuazione dell’art.1 commi 255 e 258 L.145 del 30.12.2018 e art.12 L. 26 del 28 marzo 
2019. Piano Straordinario per il Potenziamento dei CPl e delle Politiche attive del lavoro adottato con D.M. 
n.74 del 28 giugno 2019. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 − 2021, ai sensi del 
D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.” ed, in particolare, il prospetto allegato A) con cui sono state ripartite le 
risorse assegnate dal DM 74/2019 in apposite poste del Bilancio di Previsione 2019/2021;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2232 del 28 novembre 2019 con la quale:
•	 è stato approvato il “Piano regionale straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle 

politiche attive del lavoro 2019/2020”, unitamente alla adozione della conseguente variazione di 
bilancio, tesa a rendere coerente le poste finanziarie e contabili al cronoprogramma delle attività 
contenute nel Piano allegato;

•	 l’Agenzia Regionale per il Lavoro Regione Puglia è stata nominata soggetto attuatore del Piano 
cui è demandata l’esecuzione, gestione e rendicontazione dello stesso, con la supervisione e il 
coordinamento del competente assessorato, sulla base delle risorse trasferite secondo le modalità 
previste nel DM n. 74 del 28 giugno 2019.

•	 le Deliberazioni di Giunta Regionale n.889/2020, n.1945/2020, n.912/2021 e 1997/2021 con cui 
sono stato apportati ulteriori aggiornamenti ed integrazioni al Piano Straordinario di Potenziamento 
dei Centri per l’Impiego e delle politiche del lavoro;

CONSIDERATO CHE:

-	 l’art. 1, comma 85, della L. 234/2021 stabilisce che “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri 
per l’impiego correlati all’esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, ultimo 
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, e in connessione con l’incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all’articolo 12, comma 3, del 
medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, e’ autorizzata una spesa nel limite di 70 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022”;

-	 l’art. 1, comma 86, della L. 234/2021 stabilisce, inoltre, che a decorrere dall’anno 2022 e’ altresi’ autorizzata 
una spesa nel limite di 20 milioni di euro per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego 
derivanti dalle attivita’ connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di eta’ 
compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati ne’ inseriti in un percorso di studio o formazione;



57358                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 18-9-2023

-	 Con Decreto interministeriale MLPS-MEF del 12/04/2023, registrato presso la Corte dei Conti l’11 maggio 
2023 al n. 1410, è stato approvato il riparto dei fondi destinati agli oneri di funzionamento per i CPI per 
l’esercizio finanziario 2022, prevedendo il trasferimento in favore della Regione Puglia di una somma pari 
a € 6.518.818,20 per n. 1001 unità assunte al 31/12/2022;

-	 Con Decreto interministeriale MLPS-MEF del 12/04/2023, registrato presso la Corte dei Conti il 14 giugno 
2023 al n. 1866, è stato approvato il riparto dei fondi destinati agli oneri di funzionamento dei centri 
per l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei 
giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni, non occupati ne’ inseriti in un percorso di studio o formazione, 
prevedendo il trasferimento in favore della Regione Puglia di una somma pari a € 1.526.973,36 per n. 1001 
unità assunte al 31/12/2022

-	 Con nota prot. n. AOO_116/4993 del 17.07.2023 La Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato che sono 
pervenuti i provvisori di entrata n. 7601/2023 per € 6.518.818,2 (oneri di funzionamento CPI) e 7624/2023 
per € 1.526.973,36 (oneri di funzionamento a favore dei giovani da 16 a 29 anni);

Si rende, pertanto, necessario procedere, al fine di garantire il trasferimento delle risorse, all’adeguamento 
degli stanziamenti di bilancio con la conseguente variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-
2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 mediante 
l’ istituzione di n.2 capitolo di entrata e n. 2 capitolo di spesa come indicato nella “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
X neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 
pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2023-2025, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione di nuovi capitoli 
in parte entrata e in parte spesa, come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO
CRA – 19.04 - SEZIONE POLITICHE E MERCATO DEL LAVORO



                                                                                                                                57359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 18-9-2023                                                                                     

1)	 ISTITUZIONI NUOVI CAPITOLI

PARTE ENTRATA
Entrata ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

CAPITOLO
Titolo

Tipologia P.D.C.F.

CNI (1)
E	

TRASFERIMENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI DESTINATI AGLI ONERI

DI FUNZIONAMENTO CPI (DL 4/2019)
2.101 E.2.01.01.01.000

CNI (2)
E	

TRASFERIMENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI DESTINATI AGLI ONERI

DI FUNZIONAMENTO A FAVORE DEI GIOVANI DA 16 A 29 ANNI
2.101 E.2.01.01.01.000

PARTE SPESA
Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

CAPITOLO
Missione

Programma 
Titolo

P.D.C.F.

CNI (3)
U_______

Trasferimenti correnti ad ARPAL per oneri di funzionamento CPI 
(DL 4/2019)

15.1.1 U.1.04.01.02.000

CNI (4)
U_______

Trasferimenti correnti ad ARPAL per oneri di funzionamento a 
favore dei giovani da 16 a 29 anni

15.1.1 U.1.04.01.02.000

2)	 VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE ENTRATA

CAPITOLO
Titolo

Tipologia P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2023
COMPETENZA E CASSA

CNI (1)
E	

TRASFERIMENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI DESTINATI AGLI ONERI 

DI FUNZIONAMENTO CPI (DL 4/2019)
2.101 E.2.01.01.01.000 + € 6.518.818,20

CNI (2)
E	

TRASFERIMENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI DESTINATI AGLI ONERI 
DI FUNZIONAMENTO A FAVORE DEI GIOVANI DA 

16 A 29 ANNI
2.101 E.2.01.01.01.000 + € 1.526.973,36

Titolo giuridico: Decreto interministeriale MLPS-MEF del 12/04/2023, registrato presso la Corte dei Conti l’11 
maggio 2023 al n. 1410 - Decreto interministeriale MLPS-MEF del 12/04/2023, registrato presso la Corte dei 
Conti il 14 giugno 2023 al n. 1866
Debitore: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Le somme stanziate in entrata risultano già incassate con i provvisori di entrata n. 7601/2023 per € 6.518.818,2 
(oneri di funzionamento CPI) e 7624/2023 per € 1.526.973,36 (oneri di funzionamento a favore dei giovani 
da 16 a 29 anni).

PARTE SPESA

CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2023
COMPETENZA E CASSA

CNI (3)
U_______

Trasferimenti correnti ad ARPAL per oneri 
di funzionamento CPI (DL 4/2019)

15.1.1 U.1.04.01.02.000 + € 6.518.818,20
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CNI (4)
U_______

Trasferimenti correnti ad ARPAL per oneri di 
funzionamento a favore dei giovani 

da 16 a 29 anni
15.1.1 U.1.04.01.02.000 + € 1.526.973,36

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ssmm.ii..

Ai successivi adempimenti provvederà il Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze 
istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della L.R. 7/97 – propone alla Giunta:

1.	 di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato;
2.	 di autorizzare la variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, approvato con DGR n. 
27 del 20/01/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione di nuovi 
capitoli in parte entrata e in parte spesa, nei modi e nei termini indicati nella sezione dedicata alla 
“copertura finanziaria” del presente provvedimento;

3.	 di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4.	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al 
Tesoriere regionale conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

5.	 di demandare alla competente Sezione Politiche e Mercato del lavoro gli adempimenti consequenziali 
all’adozione del presente provvedimento, nonché la notifica del presente provvedimento all’Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia;

6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario
Dott.ssa Adele Quintieri

Il Dirigente della Sezione Politiche e mercato del Lavoro
Dott. Giuseppe Lella

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore proponente
Prof. Sebastiano Leo
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. 
Sebastiano Leo;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato;
2.	 di autorizzare la variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, approvato con DGR n. 27 
del 20/01/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione di nuovi capitoli 
in parte entrata e in parte spesa, nei modi e nei termini indicati nella sezione dedicata alla “copertura 
finanziaria” del presente provvedimento;

3.	 di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4.	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte integrante 
del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere 
regionale conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

5.	 di demandare alla competente Sezione Politiche e Mercato del lavoro gli adempimenti consequenziali 
all’adozione del presente provvedimento, nonché la notifica del presente provvedimento all’Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia;

6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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